
Carlo Pigliapoco, fondatore di Sts Tecnopolimeri, con i figli Franco e Maeo

Quella di Sts Tecnopolimeri è una 

affascinante storia familiare nata nel 

1982 quando Carlo Pigliapoco, stanco 

dell’esperienza da dipendente in un’azienda 

del seore, decise di meersi in proprio a 

Camerata Picena: mille metri quadrati e 

tre presse idrauliche furono il primo seme 

di un’avventura imprenditoriale faa di 

passione e sudore. Negli anni, l’aività è 

cresciuta, così come il numero e il peso dei 

clienti (“in larga parte i grandi produori del 

distreo marchigiano degli elerodomestici”, 

dice con orgoglio il fondatore); si è allargata 

la squadra dei dipendenti, oggi 16, e sono 

stati completamente rinnovati i macchinari: 

all’interno del nuovo sito produivo di 4 mila 

metri quadri, inaugurato nel 2018 a Jesi, sono 

operative linee di automazione con 14 presse 

eleriche di ultima generazione e un reparto di 

saldatura delle parti in plastica, investimenti  

All’avanguardia nella stampa 
dei materiali termoplastici
Macchinari di ultima generazione, processi digitalizzati e certifi cazioni di qualità 
fanno di Sts Tecnopolimeri un partner capace di garantire a�  dabilità e fl essibilità 

importanti che “hanno garantito maggiore qualità e più velocità nei 

processi produivi”. Oggi, Sts Tecnopolimeri è una delle top aziende 

specializzate nello stampaggio per iniezione di materiali termoplastici, 

in grado di garantire - anche grazie alla digitalizzazione - un supporto 

al cliente che va dall’analisi preliminare del processo produivo, passa 

araverso la scelta dei materiali e si conclude con lo stampaggio; 

inoltre, grazie all’aivazione di un’officina interna, l’azienda si sta 

inserendo anche nel mercato della costruzione degli stampi. Tre i brevei 

acquisiti negli anni: due legati al design e alla funzionalità (il tavolino 

in plastica per gli ombrelloni da spiaggia e un portacicche da esterni) e 

uno legato all’innovazione di prodoo (l’ogiva in polimeri dei proieili, 

che sostituisce l’anima in piombo). Una crescita costante, fruo di una 

vision sempre più aperta e ambiziosa, che Carlo Pigliapoco condivide con 

i figli Franco e Maeo, che significa una maggiore apertura ai mercati 

internazionali, con l’azienda marchigiana che già presidia quelli di 

Svizzera, Austria e Germania. Ulteriori investimenti in direzione della 

sostenibilità ambientale si andranno ad aggiungere al parco macchine 

green: “l’impianto fotovoltaico sul teo dell’azienda oggi ci garantisce 

370 megawa ora, ma vogliamo andare verso l’autoconsumo di energia 

elerica”. 

All’interno del nuovo 
sito produivo di 4 
mila metri quadri, 
inaugurato nel 2018 
a Jesi, sono operative 
linee di automazione 
con 14 presse 
eleriche di ultima 
generazione e un 
reparto di saldatura 
delle parti in plastica

“L’azienda si occupa di fotovoltaico: 

dalla realizzazione per aziende e 

privati alla relativa gestione burocratica, 

fino alla risoluzione di anomalie in caso di 

guasto. Inoltre, ricerchiamo terreni e tei per 

investitori privati o istituzionali con l’obieivo 

di autorizzarne la costruzione”. Così Davide 

Picciafuoco, uno degli amministratori di Green Energy Service, società 

benefit che da oltre 15 anni opera nel seore delle energie rinnovabili. 

“Abbiamo unito un team di professionisti altamente qualificati - aggiunge 

l’altro amministratore, Marco Panzavuota - capace di garantire servizi 

tecnici, gestionali e di consulenza per soluzioni su misura”. Il progeo 

realizzato per iGuzzini Illuminazione è più di una buona pratica: Green 

Energy Service si è occupata della diagnosi energetica lavorando in 

tandem con il cliente per accompagnarlo verso l’impao zero, costruendo 

due impianti a terra in un terreno aiguo all’azienda e demolendo 

vecchie pensiline dei parcheggi delle maestranze per realizzare quelle 

fotovoltaiche: si è arrivati oggi a garantire una potenza installata 

aggiuntiva di 2 MWp, oltre ai precedenti 1,5 MWp con i vecchi incentivi, che 

permee all’azienda un significativo risparmio. 

Da sx Marco Panzavuota e Davide Picciafuoco 
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Il partner per la 
transizione energetica
Green Energy Service: fotovoltaico 
per aziende e utility scale

Cartiera Marchigiana nasce negli anni Sessanta per iniziativa della 

famiglia Galbiati, proprietaria di Cama, storico stabilimento industriale 

per la fabbricazione del cartone in territorio bergamasco. Bisognava 

soddisfare l’esigenza del distreo locale della calzatura, che aveva 

bisogno di una produzione sempre maggiore di scatole rigide rivestite, 

realizzate con la lavorazione del cartone riciclato. Una volta avviata 

la produzione a Montelupone, sulle colline maceratesi, l’impianto ha 

iniziato a soddisfare anche i calzaturieri marchigiani e si è aperto alle 

richieste provenienti dal Centro-Sud Italia, riuscendo a raggiungere una 

propria consolidata autonomia. “Le sfide che abbiamo davanti riguardano 

l’ambiente e l’economia circolare - spiega l’amministratore delegato Davide 

Beanti - Per questa ragione, continuiamo a investire lungo due direrici: 

aggiornamento tecnologico dei macchinari, perché significa raggiungere 

standard qualitativi e quantitativi molto alti, e aenzione all’impao 

Davide Beanti, a.d. di Cartiera Marchigiana
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Sulle colline maceratesi si 
lavora il cartone riciclato 
Dagli anni Sessanta Cartiera Marchigiana 
è simbolo di un’economia circolare possibile

ambientale, usando carta riciclata di prima 

qualità, per cui non vengono abbauti alberi, e 

riutilizzando la carta da macero derivante dalla 

raccolta differenziata, così da ridurre in modo 

consistente il quantitativo dei materiali da 

inviare in discarica, con conseguente vantaggio 

per lo smaltimento dei rifiuti”. 

147    Platinum • luglio 2024

www.ststech.it

